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Capitolo 1 
 
Presentazione della Relazione 
 
La Relazione sulla performance è il documento, previsto specificamente dall’art.10, comma 
2, del decreto legislativo n.150/2009, attraverso il quale le pubbliche amministrazioni 
concludono il ciclo di gestione della performance di un anno, ciclo che si articola nelle 
seguenti macro fasi: 
a) definizione e assegnazione obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento fra gli obiettivi e l’allocazione di risorse umane e finanziarie; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati alla Giunta, ai soggetti interessati, agli utenti e destinatari dei 
servizi. 
 
Questo percorso temporale – integrandosi con le fasi di programmazione economica e con i 
sistemi di controllo – si inserisce in un più ampio quadro di pianificazione strategica e 
programmazione pluriennale che si articola in: 
a) pianificazione strategica pluriennale (col “Programma di mandato”); 
b) programmazione pluriennale e correlazione con i sistemi di controllo; 
c) individuazione e formalizzazione degli obiettivi annuali di ente, di Area (unità 
organizzativa) e individuali; 
d) monitoraggio periodico delle attività e dei risultati; 
e) misurazione e valutazione delle performance; 
f) rendicontazione finale anche finalizzata a logiche di trasparenza e all’aggiornamento della 
pianificazione e programmazione pluriennale. 
 
Partendo dal piano strategico pluriennale, le amministrazioni nel mese di dicembre di 
ciascun anno individuano gli obiettivi annuali dell’ente e il relativo budget; a seguire, sono 
assegnati al Segretario Generale e ai dirigenti gli obiettivi e il budget funzionale. 
Parallelamente a questa prima fase, l’ente predispone la relazione previsionale 
programmatica e il bilancio preventivo. 

 
Entro il mese di gennaio dell’anno successivo, l’ente predispone il Piano della perfomance, 
ovvero il documento che consente di individuare, specificare e assegnare gli obiettivi a tutto 
il personale. 

 
In un’ulteriore fase, seguendo un processo dinamico e trasversale, la gestione del ciclo della 
performance prevede un’attività di monitoraggio sulla realizzazione e sul grado di 
raggiungimento degli obiettivi, la programmazione economica finanziaria, in modo coordinato 
alla prima, un assestamento del bilancio. 

 
Alla conclusione dell’anno si procede alla misurazione della performance e, infine, entro 
giugno dell’anno successivo, l’ente procede alla chiusura del bilancio di esercizio e alla 
Relazione sulla performance, che rappresenta, come detto, il documento conclusivo del 
percorso. 
Nello schema che segue, le fasi sopra descritte fasi sono rappresentate in una forma grafica 
che agevola la comprensione del percorso 
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precedenti questa Relazione non presenta modifiche neanche per quanto concerne la veste 
formale. 

 
Fatta questa premessa, la prima parte (in particolare il secondo capitolo) raccoglie la sintesi 
delle informazioni di maggiore interesse per gli stakeholder, spiegate nel modo più 
comprensibile possibile anche per i lettori meno esperti sulle specifiche tematiche. 

 
I capitoli successivi entrano invece maggiormente nel dettaglio descrivendo il contesto 
esterno ed interno nel quale l’ente ha operato nel corso del 2014, i risultati raggiunti sui 
singoli assi strategici dell'attività camerale, le criticità e le opportunità riscontrate. 

 
Tale documento, unitamente alla validazione dell’Organismo Indipendente di Valutazione, 
sarà pubblicato nell'apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito Internet 
istituzionale della Camera, secondo quanto disposto dall'articolo 9, del decreto n. 33/2013. 
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VALORE AGGIUNTO AI PREZZI BASE E CORRENTI PER PROVINCIA E BRANCA DI 
ATTIVITÀ ECONOMICA. ANNI 2015 E 2016. VALORI IN MILIONI DI EURO 

Province e regioni   2015    2016 

 Agricoltura, 

silvicoltura e 

pesca 

Industria in 

senso stretto 

Costruzioni Commercio, 

trasporti, 

servizi di 

alloggio e di 

ristorazione,  

Altri servizi Totale Totale 

Sassari 260 435 278 1.313,5 3.431,4 5.718 5.742,0 

Nuoro 200 223 124 501,6 1.500,8 2.549 2.590,3 

Cagliari 356 750 522 3.027,4 6.756,1 11.412 11.530,5 

Oristano 249 185 108 514,2 1.401,2 2.457 2.483,6 

Olbia-Tempio 97 253 185 882,7 1.650,7 3.068 3.118,7 

Ogliastra 64 70 86 165,9 499,1 884 895,9 

Medio Campidano 135 95 69 284,1 681,1 1.264 1.273,2 

Carbonia-Iglesias 123 270 84 349,1 939,9 1.765 1.777,1 

SARDEGNA 1.483 2.280 1.456 7.038,4 16.860,2 29.118 29.411,3 

        

NORD-OVEST 5.791 104.980 23.258 116.763,9 230.241,9 481.035 489.069,7 

NORD-EST 8.302 83.574 15.641 78.412,1 151.962,6 337.892 343.452,1 

CENTRO 5.383 49.330 13.501 79.002,8 171.026,9 318.243 322.748,2 

SUD E ISOLE 13.683 38.251 17.699 82.110,8 184.800,6 336.544 340.488,2 

        

ITALIA 33.159 276.135 70.099 356.289,6 738.032,0 1.473.715 1.495.758,2 

Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne 

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI BASE E CORRENTI PROCAPITE E POSIZIONI NELLE 

GRADUATORIE PROVINCIALI E REGIONALI 2013-2016. VALORI PROCAPITE (EURO) 
Province e regioni Valori procapite Posizioni in graduatoria 

2013 2014 2015 2016 2013 2014 2015 2016 

Sassari 17.332,34 16.867,45 17.100,01 17.205,09 78 79 79 79 

Nuoro 16.547,70 16.240,58 16.157,36 16.556,61 81 82 84 83 

Cagliari 20.914,30 20.416,31 20.320,50 20.548,78 65 68 69 69 

Oristano 15.062,68 15.254,65 15.157,78 15.417,17 93 92 94 95 

Olbia-Tempio 19.913,37 19.477,84 19.154,00 19.459,69 70 70 73 73 

Ogliastra 14.435,74 15.546,26 15.385,35 15.665,10 98 89 92 91 

Medio Campidano 11.820,30 12.569,75 12.672,10 12.862,43 110 110 110 110 

Carbonia-Iglesias 12.992,08 13.789,27 13.847,75 14.047,99 109 100 103 103 

SARDEGNA 17.707,36 17.554,56 17.533,17 17.767,38 15 14 15 15 

         

NORD-OVEST 29.285,12 29.433,75 29.831,97 30.373,70 1 1 1 1 

NORD-EST 28.356,33 28.608,18 28.997,71 29.525,55 2 2 2 2 

CENTRO 26.338,26 26.135,34 26.346,34 26.760,90 3 3 3 3 

SUD E ISOLE 16.008,39 15.819,46 16.122,51 16.370,45 4 4 4 4 

         

ITALIA 23.974,95 23.958,54 24.266,43 24.685,13 - - - - 

Fonte: Elaborazioni Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat e Istituto Guglielmo Tagliacarne 
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Il mercato del Lavoro 
Secondo l’analisi su dati Istat dell’Agenzia Regionale del Lavoro pubblicata a marzo 2017, nel 
corso del 4° trimestre 2016 si stima in Sardegna una diminuzione del numero degli occupati 
rispetto allo stesso periodo del 2015 (-8 mila unità, passati in un anno dai 561 mila ai 557 
mila). Di andamento contrario il numero dei disoccupati, che aumentano di 6 mila unità. Nel 
complesso le forze lavoro in Sardegna aumentano di 3 mila unità. Per effetto di tali variazioni 
aumenta di 1 punto percentuale il tasso di disoccupazione rispetto allo stesso periodo del 
2015, passando dal 16,6% al 17,6%.  

Nel confronto invece rispetto al 3° trimestre 2016 il numero degli occupati diminuisce di 
25mila unità e aumenta contestualmente di 7mila entità il numero dei disoccupati. Pertanto, 
rispetto al terzo trimestre del 2016, tra ottobre e dicembre si rileva un calo dell’occupazione 
e l’incremento del tasso di disoccupazione pari a 1,7 punti percentuali. Su tali variazioni 
congiunturali incide la stagionalità e la domanda di lavoratori del settore turistico nel periodo 
luglio-settembre. 
 
 
 
.  
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 Intergross S.r.l. (in liquidazione)  

 Job Camere S.R.L. (in liquidazione) 
 

 

 Retecamere S.C. R.L. (in 
liquidazione) 

 

 So.G.Aer. S.p.a.  

 Tecnoservice Camere  

 
Sono in dismissione le partecipazioni detenute nelle società Borsa Merci Telematica S.c.p.a. 
e I.s.N.Art. S.c.p.a. 

 
 
 
 

2.3 I risultati raggiunti 

 
A fronte degli indirizzi del D.Lgs. n. 150/2009, la Camera di Commercio di Cagliari, ormai dal 
2013, ha deciso di dotarsi di una serie di “indicatori” di medio periodo che saranno utili per 
monitorare e misurare la qualità complessiva dell’ente sotto il profilo della sua “salute 
organizzativa” e sotto quello dei servizi percepiti dall’utenza (outcome). In base agli indirizzi 
in materia di meritocrazia, di premialità e di misurazione della performance contenuti nel 
citato decreto (e recepiti nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi), la 
Camera di Commercio di Cagliari ha così adottato il nuovo “Sistema Integrato Permanente di 

Analisi, misurazione e Valutazione (SIPAV)”.  

In base a tale sistema, a decorrere dall’anno 2013 i premi incentivanti e la retribuzione di risultato 
correlati alla performance organizzativa ed individuale vengono erogati solamente a fronte del 
raggiungimento del livello minimo di servizio erogato rappresentato dal soddisfacimento di 
almeno: 

 2 dei 3 indicatori di salute organizzativa  
 2 dei 3 indicatori di qualità del servizio reso 
 6 dei 10 obiettivi strategici definiti ogni anno. 

 
Per indicatori di “salute organizzativa” si intendono quelli che permettono di misurare il buon 
andamento della Camera di commercio di Cagliari sotto il profilo economico e gestionale, 
sulla base dell’ultimo bilancio d’esercizio approvato. Sono tre indicatori con i quali si vuole 
verificare nel tempo il rapporto fra costi del personale e proventi correnti, l’andamento 
complessivo di bilancio, l’assenteismo del personale. Si tratta di cifre che consentono di 
capire – come per le aziende private – quale sia l’aspetto gestionale ed economico-
finanziario dell’organizzazione. 
 
Gli altri tre indicatori di “performance” identificano i parametri di qualità del servizio offerto 
dalla Camera di commercio all’utenza. Si tratta, in altre parole, di “livelli di qualità” che l’ente 
s’impegna a raggiungere – e a migliorare nel tempo – per soddisfare le esigenze della 
propria utenza rispetto a tre macro-tipologie di servizi, due propri dell’ Area ”Anagrafe 
economica”, e uno che riguarda, invece, l’Area “Promozione del Territorio e Regolazione del 
Mercato”.  
 
L’intenzione è quella di seguire un percorso di miglioramento continuo che consenta di 
applicare e di perfezionare sistemi e metodologie di misurazione e valutazione dell’ente, 
delle sue unità organizzative e del personale che vi lavora. Questo percorso consente in 
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Indicatori di qualità dei servizi 
 

1) Tempi di attesa dell’utenza dei servizi dell’Area Anagrafica 
 

tempo medio di attesa agli sportelli dell’utenza che ha utilizzato i servizi di sportello dell’Area 
Anagrafe Economica; è da rilevare con metodi oggettivi per i servizi: rilascio certificati e 
visure, rilascio copie di bilanci di esercizio, rilascio token, carta nazionale dei servizi e cd. 
servizi innovativi 

 
2) Tempi di evasione delle pratiche del settore accettazione e controllo R.I 

 
misura il tempo medio, espresso in giorni, di definizione della pratica dal momento della 
protocollazione al momento dell’evasione. La sospensione della pratica congela i tempi di 
evasione, che decorrono nuovamente dal primo giorno lavorativo utile in cui la pratica è 
ritrasmessa correttamente all’intermediario; 
 
 

3) Partecipazione dell’utenza dell’area tutela del mercato 
 

rileva il livello di interesse (dato dal numero dei partecipanti) alle 
iniziative/convegni/seminari, organizzati dall’Area Regolazione del mercato e dall’Azienda 
speciale 
 
 
Per quanto riguarda, invece, i risultati raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati, una 
corretta analisi della misura del raggiungimento deve prendere le mosse da questi ultimi, 
così come erano stati stabiliti dal Commissario Straordinario, in un anno certamente 
complesso e delicato quale è stato il 2016 per la Camera. 
 
I principali atti ai quali occorre fare riferimento sono: 
- la determinazione del Commissario Straordinario n. 5 del 25 febbraio 2016, che aveva 
approvato la Relazione Previsionale e Programmatica per il 2016 e, in particolare, aveva 
individuato 6 linee strategiche di programmazione per l’anno 2016: 
 

1. Rete con le istituzioni territoriali e relazioni con il sistema camerale 
 

2. Ottimizzazione dell’organizzazione interna e gestione efficiente delle risorse 
 

3. Semplificazione e accessibilità dei servizi alle imprese 
 

4. Promozione 
 

a) turismo 
 

b) valorizzazione delle produzioni agroalimentari del sud Sardegna 
 
 

5. Potenziamento dei servizi di regolazione del mercato 
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6. Innovazione - trasferimento tecnologico - nascita nuove imprese - alternanza scuola 

lavoro 
 

 
 

- la determinazione del Commissario Straordinario n.31 del 25 maggio 2016, con la quale 
sono stati fissati i 10 obiettivi dell’Ente; 
 
- la determinazione del Commissario Straordinario n.36 del 5 luglio 2016, con la quale si è 
proceduto ad un aggiornamento degli obiettivi dell’Ente, stabiliti con la determinazione sopra 
richiamata; 
 
- la determinazione del Commissario Straordinario n. 41 del 15 luglio 2016, con la quale è 
stato approvato il Piano performance della Camera per il periodo temporale 2016-2018 
 

 
 
 

2.4 Le criticità e le opportunità 
 

Le criticità del 2016 sono riassunte brevemente in questo paragrafo e illustrate nel dettaglio 
nel paragrafo 3.3, al quale si rinvia. E’ certo che, nel 2016, l’Ente ha risentito di alcune 
criticità di carattere interno e specifico e di altre, invece, “esogene”. Tra le prime, non si può 
ignorare il periodo di commissariamento, che ha avuto termine a fine settembre, per cui gli 
organi istituzionali regolarmente insediatisi non hanno potuto che prendere atto di una 
programmazione delle attività già avviata e non sostanzialmente modificabile nel ristretto 
periodo temporale dell’anno in cui hanno esercitato il loro mandato.  
Le criticità generali che hanno interessato l’organizzazione camerale, oltre all’ormai 
consolidato taglio delle risorse, sono state generate dal clima di incertezza relativo all’atteso 
intervento del legislatore che ha visto la luce solo a fine 2016. Solo al termine dell’anno 
quindi, quando la fase di pianificazione per l’anno 2017 era fisiologicamente al termine, è 
stato possibile conoscere con certezza il nuovo assetto delle camere, i nuovi compiti attribuiti 
e quelli eliminati. 
Come nel 2015, anche per il 2016, il vincolo di risorse ha spinto la Camera a compiere un 
ulteriore sforzo in termini di efficienza, perseguendo di obiettivi di razionalizzazione del 
dimensionamento del personale nonché di razionalizzazione del patrimonio immobiliare. 
Tali criticità hanno costituito quindi uno stimolo per iniziare un’attività di revisione e 
razionalizzazione dei processi e del patrimonio alla luce del nuovo assetto previsto dalla 
normativa. 
D’altro canto, le attività “iniziate” per la prima volta nel 2016 – come l’alternanza scuola 
lavoro –, le iniziative per aumentare le entrate di alcuni servizi (risoluzione alternativa delle 
controversie), l’aumento di produttività per i servizi di regolamentazione del mercato, hanno 
costituito un’opportunità e un terreno di test per le attività future, che sono state poi 
definitivamente delineate con il D.lgs 219 di fine novembre 2016. Nel complesso, quindi, è 
stato un anno di transizione, ma di intensa attività. 
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Capitolo 3 
 
Obiettivi: risultati raggiunti e scostamenti 
 
3.1 Le performance 
 

L’attenzione alle performance evidenzia i legami che esistono tra il mandato istituzionale, 
ovvero il perimetro nel quale l’Ente opera a seguito delle competenze e delle attribuzioni 
fissate dalla legge n. 580/93, la mission, e quindi la ragion d’essere e l’ambito nel quale la 
Camera opera in termini di politiche e di azioni da perseguire, e la vision, cioè la definizione 
di uno scenario a medio e a lungo termine che l’Ente si prefigura di realizzare attraverso la 
fissazione e il perseguimento di obiettivi strategici, obiettivi operativi e specifiche azioni. 

Per performance si intende, infatti, il contributo, comprensivo del risultato e delle modalità di 
raggiungimento del risultato, che la Camera di Commercio e i suoi dipendenti apportano con 
la propria azione al conseguimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla 
soddisfazione da parte dell’utenza e degli stakeholder dei servizi e delle finalità relative alle 
competenze affidate alle Camere di Commercio nella loro veste di autonomie funzionali e, 
nello specifico, alla Camera di Commercio di Cagliari e al suo contesto territoriale. 

 
3.2 Obiettivi strategici 
 
Si evidenziano i risultati e le attività più significative raggiunti in riferimento alle sei linee 
strategiche individuate dal Commissario (par.2.3), rinviando al paragrafo dedicato agli 
obiettivi e piani operativi (3.3) il dettaglio delle attività svolte e dei risultati raggiunti. 
 

1. Rete con le istituzioni territoriali e relazioni con il sistema camerale 

 

Il ruolo dinamico e integrato all’interno del contesto territoriale in cui opera è stato 

svolto con grande intensità dalla Camera. A riprova si citano gli accordi più 

significativi raggiunti: 

- percorso di collaborazione con la Camera di con la Camera di commercio di 

Oristano sia in un’ottica di funzioni associate (razionalizzazione attività/costi) sia di 

ipotesi di accorpamento fra Camere (riforma nazionale); 

- accordi per svolgere attività promozionali in comune con numerosi soggetti 

istituzionali (Regione Sardegna, Comune di Cagliari, Istituto Commercio Estero) 

- ruolo attivo, esercitato attraverso interlocuzioni con il sistema camerale nazionale e 

regionale, nell’ambito del processo di riforma camerale 

- collaborazione attiva per recupero attività con Unioncamere regionale 

- Valorizzazione del patrimonio artistico della Camera attraverso la partecipazione 

alla manifestazione Monumenti Aperti 2016 

 

 

2. Ottimizzazione dell’organizzazione interna e gestione efficiente delle risorse 
- adozione di nuova macro- organizzazione dell’Ente, aggiornata e allineata alle 

mutate esigenze, ispirata a snellimento, efficienza, razionalizzazione costi, 

valorizzazione professionalità: 

- mantenimento dei livelli di efficienza in presenza di un “taglio” delle entrate e di una 

riduzione delle risorse, umane e finanziarie, disponibili; 
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- razionalizzazione Aziende Speciali con avvio procedura liquidazione dell’Azienda 

Fiera Internazionale della Sardegna 

- razionalizzazione delle società partecipate, con conseguente riduzione degli oneri 

- avvio trasferimento uffici e nuova localizzazione e layout uffici 

 
3. Semplificazione e accessibilità dei servizi alle imprese 

- e’ stato istituito l’Ufficio Assistenza Qualificata alle Imprese 

- attivazione di un servizio informatico che consente alle imprese e alle società, in 

possesso di un indirizzo PEC, di ricevere nella propria casella di posta le 

comunicazioni di regolarizzazione delle pratiche e di avere conoscenza diretta dello 

stato del procedimento amministrativo aperto con l'invio della pratica telematica. 
 
 

4. Promozione 
- accordo tra la Camera e il Comune di Cagliari per la realizzazione di iniziative 

promozionali destinate al mercato americano; 

- Protocollo d’Intesa per promuovere la “destinazione Cagliari” in occasione della 

Fiera Internazionale Seatrade Cruise Global, tenutasi a Miami (USA) dal 15 al 17 

marzo 2016, e un educational tour svolto a maggio nel territorio cagliaritano; 

- progetto di promozione turistica con la Svizzera dell’Unione regionale delle camere 

di commercio della Sardegna; 

- progetto ArkeoSardinia, seguito dall’Azienda Speciale Centro Servizi Promozionali 

per le Imprese per conto della Camera; 

- accordo con l’Istituto Commercio Estero per la realizzazione di alcune fasi operative 

del progetto “ICE - Export Lab Sardegna”, attività di formazione per 25 imprese sul 

commercio estero, svolta tra maggio e luglio 2016, in collaborazione con il Centro 

Servizi 

 

5. Potenziamento dei servizi di regolazione del mercato 
 
- predisposizione di un nuovo testo di Statuto e di Regolamento della Camera 

Arbitrale, che risponde anche alle direttive impartite con la riforma camerale; 

- pubblicazioni listini prezzi, indagini, analisi situazione economica specifica di alcuni 

settori e generale dell’economia e delle imprese 

 
 

6. Innovazione – trasferimento tecnologico – nascita nuove imprese – alternanza scuola 
lavoro 
- numerose attività e facilitazioni per agevolare la creazione delle stat up; 
- adesione al progetto, promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e 

dall’ Unioncamere, in collaborazione con Google, finalizzato a promuovere, 

attraverso l'acquisizione di competenze digitali, l'occupabilità di giovani che non 

studiano e non lavorano e investire sulle loro competenze per accompagnare le 

imprese nel mondo di Internet; 

- rafforzamento della rete con le istituzioni (Università, Comune, RAS) e con il 

mondo delle associazioni per azioni condivise tese a favorire il dialogo tra scuola e 

mondo del lavoro. 
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3.3 Obiettivi e piani operativi 
 
Il 2016 ha rappresentato l'anno conclusivo del periodo transitorio della situazione politico-
istituzionale dell'ente, con il passaggio avvenuto negli ultimi mesi del 2016 dal periodo di 
"commissariamento" a quello di nuova costituzione degli organi politici ai sensi di quanto 
previsto per le Camere di commercio dalla L. 580/1993 e ss.mm. e ii.. 

Peraltro - sotto un profilo più generale e di carattere nazionale - l'anno è risultato essere 
critico e "storico" per tutte le Camere di commercio italiane, con l'approvazione del decreto 
attuativo 219/2016 che, con decorrenza 10 dicembre 2016, ha previsto la formalizzazione 
della legge delega per la  riforma delle Camere di commercio italiane, ridefinendo le nuove 
competenze funzionali delle stesse, il nuovo modello organizzativo nazionale e regionale 
comprensivo delle aziende speciali e delle unioni regionali. 

Attraverso tale decreto, entro giugno 2017 Unioncamere dovrà presentare la proposta al 
Ministero per lo Sviluppo Economico del nuovo assetto organizzativo del sistema camerale 
nazionale (riduzione e d accorpamenti Camere, che non potranno essere più di 60 rispetto 
alle 105 esistenti al 31.12.2015) ed una piano strategico-industriale di riforma generale. 
Entro agosto il Governo emanerà conseguentemente i decreti che formalizzeranno il nuovo 
assetto, dando il via alle procedure di legge per la gestione transitoria che vedrà la 
formalizzazione del nuovo modello organizzativo e dei nuovi organi politici entro i primi mesi 
2018. 

Tale novità ha inevitabilmente impattato sugli obiettivi inizialmente individuati per la Camera 
di Cagliari come per tutte quelle d'Italia, obbligandole ad una rapida definizione di urgenze e 
priorità che dal novembre/dicembre 2016 prevede e dovrà prevedere: 

- la proposta entro febbraio 2017 ad Unioncamere nazionale della proposta del nuovo 
modello organizzativo regionale delle Camere (accorpamenti, ecc.) 

- l'individuazione di eventuali azioni di razionalizzazione organizzativa e del personale, che 
dovrà confluire in una ulteriore proposta che da marzo a maggio Unioncamere farà propria 
per inserirla in un progetto complessivo nazionale di razionalizzazione generale (esuberi, 
mobilità interna/esterna al sistema camerale) con conseguente  proposta al Governo  - come 
sopra specificato – di un nuovo modello organizzativo generale del sistema camerale 
nazionale ai sensi di quanto previsto dalla "legge delega Madia" sulle Camere di commercio 
italiane. 

Durante il periodo di "commissariamento" l'ente ha proseguito nell'importante e difficile  
percorso di garantire il recupero degli arretrati accumulati in materia di programmazione 
strategica ed economico-finanziaria e - parallelamente - adeguarsi ai nuovi dettati normativi 
(riforma, partecipazioni, ecc.) ed agli obiettivi specifici individuati proprio dal Commissario 
straordinario. L’ente ha inoltre dovuto provvedere a garantire la gestione ordinaria delle 
attività anche al fine di ricostituire gli organi politici della Camera ai sensi di quanto previsto 
dalla L. 580/1993 per le Camere di commercio. 

Gli uffici, dalla posizione di vertice a tutte le articolazioni organizzative interne, hanno quindi 
dovuto gestire un momento delicatissimo e istituzionale che doveva garantire - al di là degli 
obiettivi individuati per il 2016 - la contemporanea gestione dell'emergenza istituzionale, del 
recupero degli arretrati accumulati non per colpa dell'attività amministrativa, la 
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predisposizione delle procedure funzionali alla nuova elezione degli organi politici 
relazionandosi con la Regione, il Ministero dello Sviluppo economico, Unioncamere e la 
rappresentanze maggioritarie delle associazioni di categoria, e parallelamente - soprattutto 
attraverso il vetrice amministrativo e gestionale - collaborare nell'ambito della 
predisposizione di dettaglio del "percorso" della riforma nazionale delle Camere di 
commercio italiane. 

Tale premessa è di fondamentale importanza per inserire l'analisi dei risultati ottenuti a 
fronte degli obiettivi inizialmente previsti per la Camera di Cagliari con l'attività strategica, 
politica e gestionale che di fatto si è dovuta affrontare sia durante il periodo di 
commissariamento, sia - da ottobre a dicembre 2016 - con l'avvio di una "ripartenza" 
strategico politica conseguente ai nuovi organi politici appena insediati, concretizzatasi con 
la Relazione Previsionale e programmatica 2017, il sostanziale completamento dei ritardi 
accumulati nella programmazione strategico-programmatica-finanziaria, la costituzione di 
commissioni consiliari per le analisi funzionali alla verifica della situazione attuale ("as is") ed 
alla predisposizione di un documento programmatico e strategico di mandato per il periodo 
2017-2021, pur con tutte le peculiarità di un periodo storico di transizione e di cambiamento 
per tutte la Camere italiane.  

Un'importante fase di transizione durante il 2016 è stata gestita direttamente dal 
Commissario straordinario con supporti esterni all'ente e senza coinvolgere né il Segretario 
generale né, più in generale la struttura (situazione Sogaer, decisione di procedere alla 
chiusura dell'azienda speciale "Fiera Internazionale della Sardegna" con cessione di un 
ramo d'azienda e del personale all'altra azienda speciale della Camera, il "Centro Servizi per 
le Imprese"). Su tali temi nulla può essere illustrato dalla presente relazione, vista la totale 
autonomia in tali azioni intraprese dal Commissario straordinario. 

Sotto altri aspetti - e forse in parziale contrasto con quanto stabilito dalle leggi di riforma sulla 
pubblica amministrazione con specifico riferimento all'esigenza di netta separazione fra 
organi d'indirizzo politico/istituzionale ed organi preposti alla gestione del personale e 
dell'organizzazione - le azioni intraprese durante la fase di "commissariamento" hanno 
portato - senza il coinvolgimento del vertice amministrativo e della dirigenza anche a fronte 
di specifico parere legale acquisito dal commissario straordinario che sarebbe stato 
individuato anche come "vertice amministrativo" della Camera - alla gestione diretta di alcuni 
dipendenti dell'ente da parte dello stesso commissario, dipendenti  che, a fronte di una 
gestione che ha parzialmente  scavalcato il ruolo del management aziendale, hanno dovuto 
elaborare documenti e realizzare  iniziative anche in contrasto con le segnalazioni 
provenienti dal management in materia di gestione, relazioni sindacali, sicurezza e salute dei 
lavoratori, opportunità di avvalersi del le aziende in-house del sistema camerale. 

Durante il 2016 il Segretario generale e i dirigenti hanno comunque provveduto - sotto il 
profilo delle relazioni sindacali - al recupero degli arretrati formalizzando e sottoscrivendo 
entro l'anno l'ipotesi di contrattazione decentrata ed integrativa per il periodo 2015-2016. Il 
modello organizzativo interno, inoltre, è stato gestito fino a novembre attraverso le specifiche 
responsabilità della dirigenza, reintroducendo successivamente -  per garantire maggiori 
deleghe e velocità d'azione gestionale - il riconoscimento di specifiche indennità di 
responsabilità alle figure di maggior supporto alla dirigenza. Passaggio gestionale ed 
organizzativo  quest'ultimo - e dopo specifici approfondimenti e confronti interni sul ruolo di 
"quadro aziendale" sulle competenze gestionali delle persone e di aspetti fiduciari verso la 
dirigenza - propedeutico alla ridefinizione e alla formalizzazione dei nuovi responsabili di 
"posizione organizzativa" ed "alta professionalità" che, a supporto della dirigenza ed ai sensi 
di quanto previsto dal CCNL di Comparto, dovranno garantire dal 2017 un salto di qualità e 
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La Camera di commercio di Cagliari ha rafforzato le collaborazioni istituzionali, 
valorizzando la propria presenza nella governance dei processi di sviluppo del 
territorio, attraverso linee d’azione comuni con altri enti e sottoscrivendo specifici 
protocolli con essi. In particolare si devono evidenziare: 

1) l’accordo tra la CCIAA ed il Comune di Cagliari per la realizzazione di 
iniziative promozionali destinate al mercato americano (febbraio 2016); 

2) l’ accordo tra Camera ed ICE – agenzia per la promozione all’estero e 
all’internazionalizzazione delle imprese italiane – per la realizzazione di 
alcune fasi operative del progetto “ICE – Export Lab Sardegna”. Tale accordo 
è stato raggiunto anche in relazione al percorso di riforma che andava ad 
individuare l’ICE quale unico soggetto del “sistema Paese Italia” per le 
iniziative all’estero, funzione che da dicembre 2010 non è più di competenza 
delle Camere di commercio, che però continuano a sviluppare sul territorio 
nazionale iniziative funzionali al supporto alle imprese per la loro 
internazionalizzazione e possono trovare accordi o essere delegate dall’ICE 
per eventuali progetti all’estero; 

3) altre intese e collaborazioni su specifici progetti (“Imago Mundi”, - 
determinazione del Commissario Straordinario n.25 del 9 maggio 2016; 
“Crescere in digitale”) e protocolli con la Fondazione Teatro Lirico di Cagliari e 
con il Banco di Sardegna 

A fronte della necessità di concentrare ed intensificare le azioni per le procedure 
per il rinnovo degli organi politici, la prima parte del secondo semestre (Consiglio 
insediato il 28 settembre) ha visto un parziale rallentamento dei contatti per 
accordi/protocolli. Tale azione è ripresa in maniera intensa, attraverso i nuovi 
organi politici e con il contributo del Segretario generale, per individuare ulteriori 
intese e progetti – soprattutto con la Regione ed il Comune di Cagliari – tutti 
orientati anche al contestuale finanziamento dei progetti stessi, così come obbligo 
emerso ufficialmente per tutte le Camere di commercio con il decreto 219 entrato 
in vigore il 10 dicembre. Una decina d’incontri hanno consentito di trovare un 
primo accordo con l’ufficio di Comunicazione del Consiglio di Presidenza della 
Regione Sardegna per un nuovo finanziamento di 35 mila euro circa già per il 
2016 e ulteriori 120 mila euro/annui per il 2017 e 2018; ulteriori importanti pre-
intese per finanziamenti di progetti particolarmente rilevanti (per “peso” e 
conseguente finanziamento 2017 per alcune centinaia di migliaia di euro) sono 
state realizzate sempre con la Regione soprattutto in materia di turismo, 
alternanza scuola-lavoro e impresa 4.0. Tali pre-intese porteranno alla loro 
formalizzazione nei primi mesi dello stesso 2017, valorizzando e rafforzando il 
ruolo della Camera di commercio di Cagliari. 

Risultato finale: obiettivo raggiunto 
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L’ente ha provveduto, anche sulla base degli obblighi di legge e comunque nella 
volontà di massima razionalizzazione organizzativa e sulla base del proprio 
patrimonio immobiliare, ad avviare due specifiche azioni fra loro correlate. 
Da una parte si è proceduto – attraverso il forte contributo degli uffici preposti e in 
staff al Segretario generale – all’analisi dello stato dell’arte (“as is”), della situazione 
del patrimonio immobiliare per individuarne evoluzione e scenari futuri in un’ottica di 
contenimento dei costi e di eventuale vendita di parte del patrimonio stesso. 
Dall’altra parte – nell’ambito dello scenario futuro dell’ente, del sistema camerale in 
evoluzione e delle modifiche organizzative programmate – sono state avviate tutte le 
azioni per un business plan funzionale a programmare lavori, fasi, tempi di una 
ricollocazione degli uffici più razionale, coerente con il modello organizzativo, che 
valorizzi la sede dell’”ex-banca”, cioè il palazzo di Largo Carlo Felice 66-68 
adiacente a quello della sede storica (n. 70 e 72). 
Per quanto concerne l’interazione fra le due parti del progetto è stata confermata la 
possibilità di concentrare gradualmente e nell’arco di 1,5-2 anni tutti gli uffici e gli 
archivi nell’isolato storico delimitato dal largo Carlo Felice, via Mameli e via Angioy. 
In tal senso sono state definite le azioni che si completeranno nel 2017 per la 
ricollocazione degli archivi attualmente siti in via Malta. Per lo stesso Palazzo di 
proprietà dell’ente di via Malta nei mesi di novembre-dicembre è stata richiesta ed è 
pervenuta all’ente una nuova perizia per definire il prezzo (2,5 milioni di euro circa) 
per la sua vendita, con successivo specifico bando. Si tratta del terzo tentativo in 
questi ultimi anni, visto che la crisi economica in atto ha portato al non trovare 
interlocutori interessati nelle prime due procedure di vendita affrontate in passato 
Contestualmente si sono avviate le analisi e lo stesso percorso di valutazione per la 
messa in vendita nel 2017 anche dei locali di proprietà della Camera situati in via 
Mameli n. 64-68. 
Per entrambe le situazioni l’ente ha stabilito che – in subordine – si tenterà di dare in 
locazione tali spazi. 
 
A fronte della fase di liquidazione del “Laboratorio chimico”, attraverso le azioni in 
capo al liquidatore si è proceduto all’analisi e poi al bando per la vendita di quanto di 
proprietà della Camera. La procedura è tuttora in atto. 
 
Per quanto concerne l’utilizzo dei due piani del palazzo “ex-banca” sono state 
definite le fasi per la sua totale valorizzazione, con il graduale inserimento degli uffici 
individuati. Nel 2016 si è proceduto – attraverso specifico incarico dato alla società 
“in house” TecnoService Camere – alla predisposizione di una prima fase per 
l’utilizzo del 2° piano (conclusione lavori entro dicembre 2016, ingresso dipendenti e 
operatività nelle primissime settimane 2017). Subito dopo nel corso del 2017 si 
procederà alla definitiva ristrutturazione e adeguamento alle normative sulla 
sicurezza degli uffici del 1° piano, per completare poi i lavori del secondo piano ed il 
pieno utilizzo di tutto lo stabile fra fine 2018 e metà 2019. I tempi di realizzazione 
della prima fase (valorizzazione e utilizzo del primo piano) hanno dovuto subire un 
leggero slittamento temporale rispetto a quanto previsto sia per la massima 
attenzione messa per la realizzazione di quanto necessario e obbligatorio  ai sensi 
della sicurezza, sia in attesa di un’autorizzazione – pervenuta a novembre 2016 – 
per l’acquisto di parte degli arredi funzionale all’ottimale utilizzo degli spazi ed in 
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Anche per questo obiettivo la Camera ha posto in essere numerose attività, a riprova 
della vitalità e del dinamismo dell’Ente riguardo la cura delle funzioni promozionali, 
sia nel corso del periodo di commissariamento, sia successivamente alla data in cui 
si sono insediati i nuovi organi e gl istessi sono divenuti pienamente operativi. 
Riportando solo i dati essenziali, si ricordano: 
 

1. l’ accordo tra la CCIAA di Cagliari e il Comune di Cagliari per la realizzazione 
di iniziative promozionali destinate al mercato americano (determinazione del 
Commissario Straordinario n.7 del 29 febbraio 2016); 

2. il Protocollo d’Intesa per promuovere la “destinazione Cagliari” in occasione 
della Fiera Internazionale Seatrade Cruise Global, tenutasi a Miami (USA) dal 
15 al 17 marzo 2016, e un educational tour a maggio nel territorio cagliaritano; 

3. Il progetto di promozione turistica con la Svizzera dell’Unione regionale delle 
camere di commercio della Sardegna (determinazione n. 8 del 29 febbraio 
2016); 

4. il progetto ArkeoSardinia, seguito dall’Azienda Speciale Centro Servizi 
Promozionali per le Imprese per conto della Camera; 

5. l’ iniziativa di Promozione della destinazione Cagliari”. Service Comune di 
Cagliari per la realizzazione di iniziative promozionali destinate al mercato 
americano (determinazione del Commissario Straordinario n.12 del 3 marzo 
2016; 

6. l’accordo con l’Istituto Commercio Estero per la realizzazione di alcune fasi 
operative del progetto “ICE - Export Lab Sardegna”, attività di formazione per 
25 imprese sul commercio estero, svolta tra maggio e luglio 2016, in 
collaborazione con il Centro Servizi 

7. il Protocollo d’Intesa con il Teatro Lirico di Cagliari (determinazione del 
Commissario Straordinario n.32 del 30 maggio 2016) per favorire 
congiuntamente lo sviluppo del tessuto produttivo locale attraverso azioni 
coordinate e condivise, data la volontà comune di intervenire in modo 
coordinato nell’ambito della promozione turistica culturale. 
 
Per queste attività sono disponibili i dati di dettaglio relativi alle imprese che vi 
hanno aderito. 

 
Si segnala, inoltre, che la Camera di Commercio ha partecipato all’assemblea 
dell’Ascame (Associazione Camere di Commercio del Mediterraneo), svolta a 
Barcellona nell’ultimo fine settimana di novembre, riprendendo a collaborare e a farsi 
parte attiva all’interno di questa importante istituzione internazionale che si occupa di 
promuovere e rafforzare le partnership tra i territori che si affacciano nel Mar 
Mediterraneo. 
 
Un altro aspetto seguito con particolare attenzione nel corso dell’anno ha riguardato la 
cura e il rilancio della Camera e del suo patrimonio di indiscusso valore storico, artistico 
e bibliografico, oggetto di specifiche attività di recupero, valorizzazione e diffusione. 
 
Tali attività sono consistite in: 
- promozione delle opere d'arte di proprietà della Camera attraverso l'implementazione 
delle pagine web create a supporto dei Qr-code fino a comprendere la totalità degli 
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esemplari riconosciuti d'interesse culturale storico – artistico da parte del Mibact. 
 
Nell'ambito delle attività di valorizzazione del patrimonio storico-artistico di proprietà 
della Camera  e dell'apertura della sede storica ai visitatori, nel corso del 2016, sono 
stati realizzati i “Qr Code” relativi alle opere d'arte posizionate nel percorso di visita 
(Salone al piano terra, Salone delle riunioni al primo piano, Sala Giunta, Presidenza, 
anditi e disimpegno). 
I Qr code sono stati ideati con la finalità di offrire ai visitatori una scheda di 
approfondimento riferita a ciascuna opera d'arte. Per questa ragione sono stati creati 
dei Qr code dinamici collegati a delle pagine web nelle quali, per ciascuna opera, è 
stata inserita: 
- l'immagine dell'opera; 
- la scheda tecnica con i seguenti elementi informativi: titolo, autore, datazione, tecnica, 
dimensioni; 
- un breve profilo dell'autore; 
- per i ritratti, un breve profilo biografico del personaggio raffigurato. 
In questa ottica, si è ritenuto utile incrementare le pagine web fino a ricomprendere la 
totalità delle opere d'arte di proprietà della Camera riconosciute d'interesse storico – 
artistico da parte del Mibact. (n. 60 opere) 
Il numero totale delle pagine realizzate è ora di 74 (39 erano già state realizzate nel 
2015), consultabili al seguente indirizzo: 
https://artecamerawordpresscom.wordpress.com 
Le pagine web a supporto dei Qr code sono state ideate, progettate e realizzate senza 
nessun onere a carico della Camera. 
- tutela del materiale bibliografico di pregio attraverso la conservazione in contenitori 
adeguati e miglioramento della leggibilità delle informazioni bibliografiche del catalogo 
online attraverso la bonifica delle localizzazioni prive di consistenza. 
Gli interventi di tutela e conservazione del materiale librario e documentario antico, raro 
di pregio e di notevole interesse storico, realizzati nel corso del 2013 e totalmente 
finanziati dalla Regione Sardegna, hanno riguardato la spolveratura, la disinfezione e la 
disinfestazione anaerobica di 7094 unità bibliografiche per un totale di 81 metri lineari. 
E' necessario però preservare ulteriormente i volumi di maggior pregio dalle alterazioni 
fisico – chimiche che derivano dalla polvere e dalla luce attraverso apposite custodie in 
cartone, anche al fine di conservare il più a lungo possibile gli effetti degli interventi 
effettuati. 
L'attività di progettazione dell'intervento ha permesso di individuare 181 volumi ai quali 
dare priorità e la definizione delle misure dei relativi contenitori. Sono stati predisposte 
le bozze di tutta la documentazione necessaria per la procedura di acquisto nell'ambito 
del Mepa (Determinazione a contrarre; Capitolato speciale d'appalto; Disciplinare 
tecnico; Dichiarazione sostitutiva di certificazioni; Patto di integrità; Modello di offerta 
economica) inoltrate successivamente all'Ufficio Tecnico  
Riguardo invece al miglioramento della leggibilità delle informazioni bibliografiche del 
catalogo online, sono state analizzate 2257 schede bibliografiche tra le quali sono state 
individuate 438 localizzazioni prive di consistenza. Le operazioni di bonifica 
(delocalizzazione) sono state pertanto 438. Tali interventi si configurano come obblighi 
di cooperazione derivanti dall'adesione della Biblioteca Camerale al Sistema 
Bibliotecario Nazionale, attraverso il Polo Regionale Sardegna. 
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2) Listino dei prezzi dei prodotti petroliferi: rilevazione effettuata presso le imprese 
del settore. A causa delle difficoltà di reperire i dati per la mancanza di risposta delle 
imprese coinvolte, si è proposta una convenzione con la CCIAA di Oristano per 
elaborare un unico listino; 
 
3) Rilevazione Statistica dei prezzi dei prodotti agricoli. 

Oltre la pubblicazione dei listini sul sito camerale, i dati sono utilizzati per la 

rilevazione mensile dei prezzi del settore agricolo, per la quale l’Istat richiede la 

collaborazione degli Uffici statistica delle Camere di commercio per la raccolta e 

trasmissione dei dati. L’indagine è inserita nel Programma Statistico Nazionale 

(PSN) ed è previsto pertanto l’obbligo di risposta per tutte le Pubbliche 

amministrazioni coinvolte; 

 

4) Listino prezzi Formaggio Pecorino Romano DOP 

Nel corso del 2016 è stata avviata una collaborazione con il Consorzio per la Tutela 

del formaggio Pecorino Romano, che esercita le attività istituzionali di Tutela, 

Promozione, Valorizzazione e cura generale degli interessi della Denominazione di 

Origine Protetta (DOP) Pecorino Romano, per la fornitura e pubblicazione dei prezzi 

del Pecorino Romano DOP. Listini depositati e pubblicati: 26 

 

5) Deposito Listini prezzi, Rilascio copie e visti di deposito e di conformità 

Deposito dei listini dei prezzi e delle tariffe praticate, da parte delle aziende con 

sede/unita locale nel territorio di competenza della CCIAA. Il deposito è facoltativo e 

viene effettuato ai soli fini pubblicistici: n. listini pubblicati 11 – copia listini rilasciati 

10. 

6) Consistenza allevamenti ISTAT: 

Rilevazione inserita nel Programma Statistico Nazionale (PSN), con obbligo di 

risposta per le Pubbliche amministrazioni coinvolte. L’ufficio camerale effettua la 

raccolta e l’elaborazione dei dati nel territorio di propria competenza e trasmette i dati 

così ottenuti all’Istat per la raccolta a livello nazionale. La rilevazione si svolge 2 volte 

all’anno (1° e 2° semestre). 

7) Indagine sulla Grande distribuzione organizzata (GDO) 

Rilevazione inserita nel Programma Statistico Nazionale (PSN), con obbligo di 

risposta per tutte le Pubbliche amministrazioni e i soggetti privati (imprese) coinvolte. 

È condotta dal Ministero dello Sviluppo Economico con la collaborazione a livello 

locale delle Camere di commercio per la somministrazione dei moduli di rilevazione 
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- Laboratorio del 15.03.2016 - 15 giovani NEET e 3 imprese; 

- Laboratorio del 17.05.2016 - 30 giovani NEET, e 8 imprese; 

- Laboratorio del 28.09.2016 – 20 giovani NEET, e 14 imprese; 

- Laboratorio del 29.11.2016 – 5 giovani NEET e 11 imprese. 

Sempre nell’ottica di questo obiettivo si possono collocare le attività, già descritte 
nell’obiettivo 6, poste in essere a seguito dell’accordo con l’Istituto Commercio 
Estero per la realizzazione di alcune fasi operative del progetto “ICE - Export Lab 
Sardegna” e che hanno previsto un’attività di formazione per 25 imprese orientata a 
favorire la conoscenza e facilitare l’approccio ai mercati esteri.  

 

Risultato finale: obiettivo pienamente raggiunto 
 
 

3.4 Obiettivi individuali 
 
La Camera di Commercio di Cagliari, nel corso del 2013, ha approvato il Sistema Integrato 
Permanente di analisi, misurazione e Valutazione (SIPAV). Tale documento descrive le 
metodologie e i sistemi di valutazione relativi all’organizzazione (analisi dei processi e dei 
meccanismi di funzionamento, descrizione e valutazione delle posizioni, analisi delle 
competenze necessarie per la struttura organizzativa, valutazione della performance 
organizzativa) e alle persone che la compongono, dalle fase selettive ai piani di sviluppo 
professionali e meritocratici (valutazione delle competenze e attitudini, verifica delle 
aspettative professionali, analisi delle esigenze formative, analisi e mappatura delle 
competenze necessarie per la struttura organizzativa etc.). 
 
La metodologia adottata con il SIPAV risponde alla necessità di garantire una gestione 
ottimale ed efficiente delle risorse disponibili, al fine di consentire la garanzia dell’efficienza 
organizzativa dell’ente, il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze, delle 
responsabilità e delle performance dei dipendenti, creando un sistema effettivamente 
premiante, diverso da quello fondato su un riconoscimento degli incentivi indipendente dal 
contributo fornito, che ha come principio di base la correlazione tra posizione-contributo-
ricompensa. 
 
Le modalità di determinazione e di attribuzione delle risorse sono pertanto collegate ai 
risultati specifici e gestionali ottenuti e al raggiungimento degli obiettivi assegnati 
annualmente e sono individuate secondo criteri e sistemi di valutazione che garantiscono un 
obiettivo riconoscimento della retribuzione variabile in relazione alla qualità della 
performance e alla sua variabilità nel tempo. 
 
Ogni anno l’OIV, avvalendosi dei risultati del controllo di gestione e della struttura tecnica 
permanente per la misurazione della performance, creata appositamente all’interno 
dell’ente, valuta la presenza delle condizioni previste per l’erogazione del premio di 
produttività correlato alla performance organizzativa e individuale. 
 
Al fine di accrescere la cultura della performance collegata ai risultati ottenuti dal singolo 
dipendente che assume valore solo a fronte della qualità complessiva della performance del 
gruppo, i premi collegati alla performance sono strettamente correlati per una percentuale, 
pari rispettivamente al 20% per il personale dirigente e al 30% per il restante personale, alla 
performance organizzativa, intesa quale risultato complessivo dell’Area di appartenenza. 
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Nel 2016 per la parte premiante del personale non dirigente sono state destinate risorse 
pari a 542.583,35 Euro. Di questo importo una quota parte, pari a 209.808,35 Euro, dipende 
dalla performance e, quindi, dalla produttività del personale non dirigente meritevole a 
fronte dei risultati ottenuti in sede di valutazione secondo il modello adottato dall’Ente. 
 
Analogamente accade per il personale dirigente, per il quale le risorse destinate sono pari a 
219.000 Euro, di cui 43.000 Euro dipendono dalle valutazioni delle performance ottenute.  
 

 
 
Capitolo 4 
 
Risorse, efficienza ed economicità 
 
 
La relazione contabile è contenuta all’interno del bilancio di esercizio 2016, il cui preventivo 
è stato approvato dal Commissario Straordinario in data 28 aprile 2016. 
 
Il budget direzionale, ovvero il documento di programmazione gestionale vero e proprio, è 
stato assegnato alla responsabilità dirigenziale con determinazione del  
 
Come previsto dall’art.12 del D.P.R. n. 254/2005, i documenti previsionali possono essere 
oggetto di variazioni in corso d’anno. 
Così il preventivo economico è stato sottoposto a un aggiornamento in corso d’anno, 
avvenuto e approvato con determinazione del Commissario Straordinario n.57 del 21 
settembre 2016. 
 
Il consuntivo 2016 ha riportato i seguenti dati di parte corrente, evidenziati nelle voci 
principali. 
 

 Consuntivo 2015 Consuntivo 2016 
Proventi correnti 11.611.955,29 10.936.209,10 
- Diritto annuale 8.331.612,25 7.654.592,48 
- Diritti di segreteria 2.801.020,69 2.883.369,58 
- Contributi, trasferimenti e altre entrate 393.765,15 316.110,02 
- Proventi da gestione di beni e servizi 70.174,90 90.308,67 
- Variazione rimanenze 15.382,30 - 8.171,65 

Oneri correnti 13.261.249,66 13.610.242,61 
- Personale 3.354.285,69 3.314.038,25 
- Funzionamento 4.475.991,33 4.124.399,89 
- Interventi economici 1.702.935,22 2.543.211,29 
- Ammortamenti e accantonamenti 3.728.037,42 3.628.593,16 
Risultato della gestione corrente - 1.649.294,37 - 2.674.033,51 

 
Il raffronto tra i dati fa emergere l’ulteriore calo del gettito del diritto annuo registratosi nel 
2016 (era pari a Euro 12.818.181,42 nel consuntivo 2014) e, invece, una decisa ripresa 
delle somme destinate agli interventi economici a favore dello sviluppo delle imprese e del 
territorio, a fronte di una riduzione, seppur lieve, di tutte le altre macro voci degli oneri 
correnti. 
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Capitolo 5 
 
Pari opportunità e bilancio di genere 
 
Il principio di pari opportunità, previsto nell’art.10 dello Statuto camerale approvato più di 
recente, e il riconoscimento dei diritti che da esso derivano, sono sempre stati un punto 
fermo nelle politiche camerali, sia per quanto concerne la propria organizzazione interna 
che per gli aspetti inerenti l’attività esterna. 
 
Per quanto riguarda l’organizzazione interna, il Regolamento degli Uffici e dei Servizi, 
adottato nel 2013, prevede (art.2 lett. e) che il modello organizzativo promuova e realizzi 
azioni positive per garantire condizioni oggettive di pari dignità nel lavoro e di pari 
opportunità tra lavoratrici e lavoratori nella formazione e nell’avanzamento professionale e 
di carriere, favorendo la piena e paritaria espressione di tutti i tempi di vita. 
 
Nel corso del 2016, la carenza di risorse umane e le difficoltà istituzionali della Camera 
hanno provocato un brusco rallentamento delle azioni volte a sostenere la parità di genere. 
Si conta di riprendere questo percorso nel 2017, anche in considerazione del fatto che vi è la 
presenza di un equilibrata rappresentanza di entrambi i generi nel nuovo Consiglio: su 33 
componenti, ben 10 sono di genere femminile. Non vi era mai stata, nella storia della 
Camera, una percentuale così elevata. 
 
 
 

Capitolo 6  
 
Il processo di redazione della Relazione sulla performance 
 

6.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 
 
 
La Relazione rappresenta il lavoro svolto dall’apposita struttura tecnica, affidata alla 
responsabilità del Segretario Generale, che svolge funzioni di supporto all’Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV). 
 
Tale Organismo, come previsto dal decreto legislativo 150/2009 e come indicato dall’art.33 
del Regolamento degli Uffici e dei Servizi della Camera (ROUS), opera in materia di 
controllo strategico, di trasparenza, di controllo generale sulla qualità e sull’applicazione dei 
sistemi di valutazione della performance, di pari opportunità in base alle norme di legge. 
 
L’OIV in carica è monocratico ed è stato nominato, nella persona del dott.Andrea Boi, con 
determinazione del Commissario Straordinario n .40 del 15 luglio 2016 con un incarico di 
durata triennale,  
 
Come previsto dall’art.42 dello stesso ROUS, entro il mese di giugno la Giunta formalizza la 
Relazione sulla performance con relativa validazione dell’OIV. Essa consente di verificare i 
risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente dall’ente, dalle unità organizzative, dalla 
dirigenza, ecc, in relazione agli obiettivi individuati, integrandosi con quanto consuntivato per 
lo stesso periodo dai documenti economico-finanziari (bilancio consuntivo ecc.). 
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La validazione della Relazione sulla performance consente al personale camerale di 
accedere agli strumenti premiali relativamente al ciclo della performance nell’anno 
successivo a quello oggetto della presente Relazione.  
 
Il testo, che ha voluto descrivere in modo trasparente e leggibile le attività svolte dall’ente nel 
2016, è stato condiviso con il Segretario Generale e, informalmente, con lo stesso OIV al 
fine di consentire a quest’organismo di esprimersi in merito alla validazione, per essere poi 
sottoposto all’approvazione della Giunta, l’organo politico competente per legge. 
 
Nella redazione del testo la Struttura competente si è avvalsa, oltre che dei principali 
documenti dell’Ente (Statuto, Regolamenti, deliberazioni di Giunta e di Consiglio) dei dati e 
dei documenti di programmazione strategica ed economico-finanziaria del 2016, del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e Programma Triennale della Trasparenza e 
Integrità per il periodo 2016-2018, dei monitoraggi e della verifica finale sulla performance 
organizzativa dell’ente e delle schede di valutazione del personale, delle apposite relazioni 
predisposte dai Responsabili delle Aree e delle Strutture, oltre che di diverse altre fonti dai 
quali sono stati tratti i dati per descrivere il contesto esterno e interno. 
 
 




